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DECISIONE N. 602/2012/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 4 luglio 2012 

che modifica l’accordo che istituisce la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS) per 
estendere la portata geografica delle operazioni della BERS al Mediterraneo sud-orientale 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 212, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Sin dalla sua istituzione nel 1991, la Banca europea per 
la ricostruzione e lo sviluppo (BERS) ha assistito i paesi 
dell’Europa centrale e orientale nella loro transizione 
verso economie di mercato aperte e nella promozione 
dell’iniziativa privata e dell’attività imprenditoriale. La 
portata geografica delle operazioni della BERS dovrebbe 
essere estesa ai paesi del Mediterraneo sud-orientale al 
fine di promuovere obiettivi analoghi. In risposta alla 
situazione economica e politica nei paesi del Mediterra­
neo sud-orientale, la BERS ha sviluppato un approccio 
progressivo per l’avvio delle sue attività che terrà conto 
della specificità della regione. 

(2) Secondo la relazione del Consiglio d’amministrazione al 
Consiglio dei governatori sull’espansione geografica delle 

aree operative della Banca al Mediterraneo sud-orientale, 
il Mediterraneo sud-orientale comprende i paesi bagnati 
dal Mediterraneo, nonché la Giordania, che è stretta­
mente integrata in tale regione. 

(3) In risposta agli eventi verificatisi nel corso del 2011 nel 
Mediterraneo sud-orientale e a testimonianza del solido 
sostegno politico ed economico dell’Unione alla regione, 
l’8 marzo 2011 la Commissione e l’alto rappresentante 
dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza 
hanno presentato una comunicazione congiunta intito­
lata «Un partenariato per la democrazia e la prosperità 
condivisa con il Mediterraneo meridionale». La comuni­
cazione congiunta conteneva un’opzione per l’estensione 
del mandato della BERS ai paesi del vicinato meridionale, 
utilizzando l’esperienza maturata dalla BERS negli ultimi 
venti anni. Il Consiglio europeo del 24 e 25 marzo 2011 
ha ampiamente appoggiato i contenuti di tale comunica­
zione congiunta. Nella sua risoluzione del 7 aprile 2011 
sulla revisione della politica europea di vicinato — di­
mensione meridionale, il Parlamento europeo ha invitato 
la BERS a modificare il proprio statuto per partecipare al 
processo di assistenza finanziaria. 

(4) Nel maggio 2011 i leader del G8 hanno avviato il par­
tenariato di Deauville per assistere i paesi del Mediterra­
neo sud-orientale nella loro transizione verso una società 
libera, democratica e tollerante e hanno invitato la BERS 
a estendere la sua portata geografica allo scopo di fare 
leva sull’esperienza maturata e sostenere la transizione di 
tali paesi per adottare i principi della democrazia pluri­
partitica, del pluralismo e dell’economia di mercato. 

(5) L’espansione delle operazioni della BERS al Mediterraneo 
sud-orientale riflette il sostegno dell’Unione e della comu­
nità internazionale alla speranza, incoraggiata dalla «pri­
mavera araba», di una transizione di tale regione verso 
economie di mercato e società democratiche pluralistiche.

( 1 ) Posizione del Parlamento europeo del 13 giugno 2012 (non ancora 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
26 giugno 2012.

 


